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 Prot. n. 316/C/2019   
 

  Preg.mi Sigg. 
  Titolari e/o Legali Rappresentanti 
  delle Imprese associate 
  LORO SEDI 
   
    
Ragusa, 18 Novembre 2019 

 

 

Oggetto: Fruizione dell'incentivo per l'assunzione di beneficiari del Reddito di 

cittadinanza - Messaggio dell'INPS n. 4099/19. 

 

 

 

 L'INPS con il Messaggio n. 4099/19 fornisce le istruzioni per la fruizione 

dell'incentivo previsto per i datori di lavoro che assumono a tempo pieno e 

indeterminato soggetti che percepiscono il Reddito di cittadinanza. 

 

 Con l'allegato Messaggio n. 4099 dell'8 novembre 2019, la Direzione Generale 

dell'INPS ha fornito le istruzioni per fruire dell'incentivo all'assunzione di percettori del 

reddito di cittadinanza, previsto dall'art. 8 del Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26 . Al riguardo, l'Istituto 

aveva già dato le prime indicazioni con la circolare n. 104 del 19 luglio 2019. 

 

 Con il messaggio in esame, cui si fa rinvio, l'INPS ha comunicato che entro il 15 

novembre 2019 sarà reso disponibile nella sezione "Portale delle Agevolazioni" (ex 

"DiResCo") il modulo di richiesta dell'agevolazione denominato "SRDC - Sgravio reddito 

di Cittadinanza - art. 8 del d.l. n. 4/2019", che deve essere inoltrato per via telematica 

dal datore di lavoro interessato, con l'indicazione dell'importo e della durata 

dell'incentivo.  

 

 La fruizione del beneficio può avvenire mediante conguaglio nelle denunce 

contributive, secondo le indicazioni contenute nel messaggio, a partire dal flusso 

Uniemens di competenza novembre 2019. Per il recupero dell'incentivo relativo ai mesi 

di competenza da aprile 2019 a ottobre 2019 occorre avvalersi della procedura di 

regolarizzazione. L'Istituto ha ribadito che l'incentivo riconosciuto dalle procedure 

telematiche costituisce l'ammontare massimo dell'agevolazione fruibile nelle denunce 

contributive. 

 

 Lo sgravio sarà riconosciuto in base alla minor somma tra il beneficio mensile del 

Reddito di cittadinanza spettante al nucleo familiare, il tetto mensile di 780 euro e i 

contributi previdenziali e assistenziali a carico del datore di lavoro e del lavoratore 

calcolati con riferimento al rapporto di lavoro a tempo pieno. Pertanto, nelle ipotesi di 

assunzione a tempo pieno e successiva trasformazione in part-time per le causali di cui 

all’articolo 8 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sarà onere del datore di 

lavoro eventualmente riparametrare l’incentivo spettante in base ai contributi 

effettivamente dovuti e fruire dell’importo ridotto. 
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 Con riferimento agli aiuti de minimis, l'INPS ha fatto presente che, a conclusione 

della attività di implementazione da parte dell’Istituto del Registro nazionale degli aiuti di 

Stato di cui all’art. 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234, l’INPS provvederà al 

riconoscimento dell’incentivo, sia per il datore di lavoro che per l’eventuale Ente di 

formazione, solo dopo aver consultato il suddetto registro ed accertato che vi sia 

disponibilità, nel limite del regime de minimis, dell’intero importo massimo concedibile 

dell’agevolazione. Fino alla data della completa ultimazione delle attività di 

implementazione del citato Registro, ai fini del calcolo degli aiuti de minimis, farà 

pertanto fede la dichiarazione sostitutiva resa al riguardo dal datore di lavoro o dal suo 

intermediario. 

  

 Inoltre, nella medesima istanza di autorizzazione è necessario indicare se 

l’assunzione del beneficiario del Reddito di cittadinanza riguardi un’attività lavorativa 

coerente con il percorso formativo seguito in base al patto di formazione. Tale 

circostanza, infatti, determina per il datore di lavoro una fruizione del beneficio in misura 

ridotta, in quanto una quota dell’incentivo - pari all’importo mensile già riconosciuto al 

datore di lavoro sulla base delle regole che determinano la misura dello stesso e, 

comunque, non superiore alla metà del reddito di cittadinanza spettante - viene 

riconosciuta, sempre in forma di sgravio contributivo, anche all’Ente di formazione che 

ha qualificato o riqualificato il lavoratore assunto. L’Ente di formazione può verificare 

l’ammontare dello sgravio spettante mediante la consultazione di un’apposita utility su 

cui l’Istituto ha fatto riserva di comunicare il prossimo rilascio con un apposito 

messaggio. 

 

 Cordialità 


